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Cari Stakeholder, 

l’anno che si è da poco concluso rimarrà segnato in maniera indelebile dall’emergenza sanitaria del Covid-19, che ha 

inevitabilmente sottoposto il nostro Paese a situazioni di improvvisa e drammatica urgenza. Per questo motivo, non 

posso non rivolgere il mio primo pensiero a tutti i nostri dipendenti e collaboratori, ormai più di 3.000, che con grande 

senso civico, abnegazione e sacrificio hanno dedicato ogni giorno le loro migliori energie a fronteggiare una delle 

situazioni più significative e complesse della nostra storia. A loro tutti quindi dico grazie, perché è proprio in virtù di 

questo spirito di squadra che GHC ha saputo porsi fin dallo scoppio della pandemia come un punto di riferimento e di 

supporto per cittadini e territori, nel solco di una collaborazione pubblico-privato che non può e non deve rimanere 

un’esperienza isolata, ma che deve invece sempre più diventare la naturale forma di collaborazione tra tutti gli operatori 

di quel Sistema Sanitario Nazionale riconosciuto tra i migliori al mondo per la qualità delle cure erogate. 

L’anno appena trascorso, che ha dimostrato ancora una volta la verità del pensiero guida “La Salute è il Bene più Prezioso 

che l’Uomo Possa Avere” – ereditato da mio padre il Prof. Raffaele Garofalo – ha altresì dimostrato l’eccezionale capacità 

del Gruppo di reagire rapidamente ed in maniera efficace alle situazioni di complessità, come confermato da risultati in 

netta crescita rispetto al 2019 registrati nei mesi dell’anno non impattati dalla sospensione obbligatoria di tutte le 

attività (ad eccezione di quelle urgenti e improcrastinabili). 

La determinazione, la caparbietà, il coraggio, sono qualità che il Gruppo, pur in un contesto di generale incertezza, ha 

continuato ad esprimere anche nel corso del 2020 attraverso precise decisioni strategiche, come (i) la realizzazione di 

un’ulteriore operazione di M&A (l’acquisizione di XRay One, avvenuta a luglio) nel solco della medesima disciplina 

presentata agli investitori nel 2018, (ii) la definizione di un robusto piano di investimenti, per lo più tecnologici, da 

realizzarsi nel 2020 e nel 2021 e che doterà il Gruppo di macchinari e attrezzature all’avanguardia in Italia, in grado di 

coniugare l’eccellenza delle prestazioni con contributi incrementali in termini di produzione e marginalità, (iii) l’apertura 

di una nuova struttura, Villa Fernanda sita in Genova, a completamento di un progetto di sviluppo già annunciato al 

mercato in sede di IPO e che testimonia la capacità del Gruppo di saper crescere anche per via organica. 

Il 2020, inoltre, è stato anche l’anno che ha visto GHC sempre più impegnata sui temi di sostenibilità ambientale, sociale 

e di governance (“ESG”) e che ha portato il Gruppo ad essere riconosciuto meritevole del rating Investment Grade EE- da 

parte di Standard Ethics, agenzia indipendente che emette rating di sostenibilità. Un’ulteriore conferma e insieme un 

punto di partenza verso un approccio al business sempre più integrato e realmente sostenibile, incentrato sul valore della 

persona, del paziente e di tutti gli stakeholders. 

Inoltre, non posso non fare menzione delle importanti operazioni straordinarie finalizzate nei primi mesi del 2021, che 

hanno portato il Gruppo da un lato ad aumentare il proprio flottante con l’ingresso di nuovi investitori nazionali ed esteri 

di primario standing e dall’altro a realizzare un’ulteriore e significativa operazione di M&A, acquisendo la Clinica S. 

Francesco di Verona, struttura di rilevanza internazionale in quanto centro di riferimento europeo per la chirurgia 

ortopedica robotica.  

Guardando davanti a noi, il Gruppo GHC oggi è posizionato in maniera ottimale per cogliere tutte le migliori opportunità 

di crescita, continuando ad operare in un mercato particolarmente frammentato che inevitabilmente tende al 

consolidamento e che poggia su trend di lungo periodo ormai ineludibili, in quanto ormai tutti siamo consapevoli del 

fatto che di molto potremmo fare a meno nelle nostre esistenze, ma mai della sanità, cosa che ci porta a comprendere 

ancora meglio quanto sia e sarà sempre più centrale il ruolo di GHC nel nostro paese. 

Per tutto questo, oggi posso dire che il prossimo passaggio al segmento STAR di Borsa Italiana, a decorrere dalla data 

del 25 marzo 2021, non sarà un punto di arrivo. Ma solo un nuovo, entusiasmante, inizio. 

        

L’Amministratore Delegato 

Cav. Avv. Maria Laura Garofalo 


